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ENSUGHERATA 

Un cuneo verde di 300 ettari confinante col Pineto e Veio 

Discariche e abusivismo 
tra i sugheri secolari 

E avanza ancora il cemento «legale» 
Fognature a cielo aperto e capannoni fuorilegge - Un vecchio progetto per allestire un 
campo da golf - Esposto alla XIX circoscrizione contro lo stato di degrado della valle 

Via delle Benedettine an
golo via eli u Acqua Traver
sa a Monti Maria Aito a ri* 
dosso del p i n o deli Insu-
ghrmta Un grande cartello 
appiccicato a una part 'e di 
lamiera annuncia Incquivo-
rabilrntnte chf li si sta co* 
strili rido Nel 1086 11 Comu
ne ha d ito la concessione ai-
in F ijturn 70 srl per innalrare 
una paladina E sempre I) 
tu (.unto l'iptrno e Clvlm con 
altri cartelli informano che 
vendono piccoli apparta
menti di 2-3 stanze, al prezzo 
di mercato di un milione e 
menò un milione e sette-
centomila Uro al metro qua
dro «Due paladine di lusso a 
tre piani — spiega la segreta
ria della Ci vini — che saran
no pronte ira un anno esatta, 
perche in» una settimana co-
min e re ino a costruire» 

Normale attività edilizia, 
pnrr» Ht non fosse che su 
qut 11 un a vi sono vincoli che 
non consentono alcuna 
edificabilità II terreno ap. 
porle neva alle suore bene
dettine che ottennero dal Co
mune- al tempi dell'assesso
re Pie inni di poter edificare 
iu *7000 metri quadri Questo 
in e imlo pi rò non è mal stato 
mtifu nlfj dulia Regione, por-
fin e se adulo II terreno è 
slato v ncluto dalle religioso 
0^1) istituti immobiliari, ma 
mi luti i i area insiste incora 
il vincala di zona veide san
cito con le varianti al piano 
regolatore del 1082 Non bi
sogna dlmcntieare, infatti, 
eie qui Marno atrinsughera-
la, noli area che si vorrebbe 
trasformare in parco 

A questo punto, perciò, 
enne 1 obbligo di fare le pre-
stiUiwionl L'Insugherata si 
estende per eirca 300 ettari 
tra le propaggini del parco 
del Pineto e il parco di Velo, 
tra la via 1 nonfalo e la Cas
sia Un'urta verde che, come 
spiega la stessa parola, è rie-
Ott dì •sugheri al pianto del 
bacino del Mediterraneo e 
campi coltivati Al 00% ap-
portene va al Pio Istituto di S 
Spirito e quindi ora, dopo lo 

scioglimento delle Ipab è di 
proprietà comunale 

Negli anni scorsi molti 
progetti furono avanzati per 
la sua utilizza/Ione a verde 
pubblico attrezzato Nel 
1984, in particolare, fu sotto
scritto un accordo con il Ca
ni per allestirvi un grande 
campo di golf, progetto poi 
abbandonato Da allora nes
sun altra proposta si è affac
ciata per un'adeguata utiliz
zatone di queste centinaia 
di ettari Così che, nel frat
tempo, chi al margini del 
parco si è costruito abusiva
mente la casetta o anche chi 
è entrato In uno degli appar
tamenti 'Consentiti- dal pla
ni di zona, ha pensato bene 
di ritagliarsi un pezzettino di 
terra, ararlo e seminarlo e 
trasformarlo In un produtti
vo orticello Questo si vede 
risalendo via Olovannl della 
Casa, là dove termina verso l 
capannoni semlabbandonatl 
delle officine dell ex Pio Isti
tuto Dalla strada non asfal
tata, verso destra, In basso la 
valle sì presenta Incuneata 
tra due colline degradanti in 
orti e in discariche abusive 

Ma oltre agli orti ciò che 
compromette II progetto per 
la ricomposizione dell Insù-
gherata, per II mantenimen
to della sua struttura morfo
logica che sia d| collegamen
to tra quella slmile del Pine
to e quella più varia e più va
sta di Veio, sono proprio le 
costruzioni «legali* piccole e 
discrete anche, ma ugual
mente innalzate con ferro e 
cemento, che deturpano II 
parco Cosi, proseguendo da 
via delle Benedettine e poi a 
sinistra verso via dell'Acqua 
Traversa cantieri In fase più 
o meno avanzata accolgono 
chi decide di avventurarsi in 
questa zona poco conosciuta 
Case a schiera gialle a sini
stra, della cooperativa stella 
Azzurra «vicina» al Psl, lo pa
lazzine di lusso della Futura 
70, a destra 

Inoltrandosi sempre In via 
dell'Acqua Traversa alla fine 
si sbuca su una splanata con 

L Insughersta un oasi in pericolo 

in cima un casale qualche 
pecora, un cane un po' di 
panni stesi ad asciugare E 
giù In fondo la valle ampia 
dell'lnsugheratacon I boschi 
e l prati «dove è ancora possi
bile Imbattersi In qualche 
piccola volpe, se si è fortuna
ti» sottolinea con orgoglio 
Emilia Allocca, capogruppo 
comunista In XIX circoscri
zione che ci ha guidato con 
Angelo Morelli In questo giro 
tra Monte Mario e la Trion
fale 

DI contro, però, ci sono l 
problemi del deturpamento 
di questo spicchio di verde — 
cugino povero del Pineto, 
continua Emilia — causati 
dal microabusivlsmo, dalle 
fognature a cielo aperto, e 
dalle concessioni edilizie fir
mate senza badare alla voca
zione di questo territorio che 
ti Pel sostiene (anche In que

ste ore mentre è impegnato 
nella sua conferenza di zo
na), essere Inequivocabil
mente di verde pubblico at
trezzato 

Dell'Insugherata si parla 
poco, è considerato un parco 
«minore» Cosi che anche le 
battaglie fatte negli ultimi 
anni per far demolire 1 ca
pannoni abusivi sono cadute 
nel vuoto L unica salvezza 
per questo polmone verde 
della zona Nord della città è 
che venga inserito nel plani 
paesistici che la Regione un 
giorno o l'altro dovrà pur de
cidersi a redigere Intanto Ie
ri un gruppo di cittadini ha 
presentato un esposto alla 
XIX circoscrizione per de
nunciare lo stato di abban
dono e l'abbattimento delle 
querce da sughero e del pini 

Rosanna Lampugnani 

Marmellate e cocktail: 
ed ecco a voi il 

«nuovo» Caffè Rosati 
Inaugurato ieri il locale rinnovato di piazza del Popolo - Arre
damenti ed esterni rifatti - «Un insieme di antico e moderno...» 

I marmi del bancone sono 
quelli originali, verde Alpi, 
cosi come gli specchi un pò 
anneriti dietro li bar e le bot
tiglie Il Caffè Rosati non ha 
fatto li «salto», non è passato 
al «mordi e fuggi, si e solo 
«rifatto li trucco», si è ade
guato ad alcune delle nuove 
esigenze del nostro vivere 
quotlciano 

Si e inaugurato cosi, Ieri 
sera 1 abito nuovo un mo
dello classico, di classico 
buon gusto Gian Paolo, 
Maurizio e Antonio 1 tre fra
telli Rosati, 1 ultima genera
zione delle tre che sino ad 
oggi, dal 1022, ha mantenuto 
alto il nome del Caffè, hanno 
presentato alla stampa le no
vità «In questi settanta gior
ni di lavori — hanno detto — 
molti "Mentici hanno telefo
nato allarmati chiedendo 
notizie sul futuro Qualcuno 
veniva ogni tanto a spiare 
tra le palanche e 1 tubi Ma 
noi aboiamo sempre rassicu
rato tutti» Non è che non ab
biamo ottenuto proposte al
lettanti 1 fratelli Rosati «Al 
contrarlo — dicono — le of
ferte \ ì possiamo assicurare, 
sono fatate molto sostanzio
se» Pf r che cosa0 «Per ven 
dere „utto e non pensarci 
più Oppure per ampllcare 
un aspetto della nostra ga
stronomia, quello che avreb
be potenziato 11 settore tavo
la calda Ma non ce la slamo 

sentita Abbiamo valutato 
molto bene questo gesto e 
abbiamo capito di avere un 
dovere verso la nostra tradi
zione Slamo tre fratelli con
servatori ma progressisti, 
per stare al passo coi tempi 
qualcosa andava fatto, ma 
senza troppe rivoluzioni In 
fondo 1 aereo che è il mezzo 
più moderno, alla fine ci si 
muove sempre sulla ruota, 
che è quello più antico» 

Le grandi trasformazioni 
nelle cucine, ampie e ultra
moderne Ma anche gli arre
damenti e la ristrutturazio
ne esterna contano un bel 
po' di lavori I pavimenti 
dell'Ingresso, per esemplo, 
sul toni del rosso Persia, ros
so Verona e verde Alpi sono 
stati rldlsegnatl, una vecchia 
colonna, sino ad oggi «inges
sata», e stata riportata alle 
sue vere origini II piano su
periore, poi è diventato un 
salottino «intimo» con divani 
liberty, quadri omaggio del 
tanti artisti passati tra quel
le mura, chiuso da una pare
te e porta a vetri (che prima 
non e erano) per sottolineare 
l'aspetto di raccoglimento 
La Sfinge, Infine, non e solo 
il cocktail segreto del bar, 
ma anche 11 nuovo sìmbolo 
del Caffè 

Il d Ice famoso della casa 
e 11 Singapore a base di ana 
nas ci sono poi le marmella
te della nonna («quelle con le 

mele cotogne e c'è chi oggi 
non sa neanche cosa sonai»), 
dolcetti e tartine di ogni tipo 
Per la serata d'onore, d'aper
tura, roteavano in cucina, e 
poi nelle sale- ampi vassoi 
pieni di ninnoli culinari belli 
a vedersi quanto buoni & 
mangiarsi La lista degli In
vitati era di ottocento perso
ne Qualche nome? Giovanni 
Mlnoli, Alberto Bevilacqua, 
Achille Bonito Oliva, Eleo
nora Giorgi Luca Barbare
schi, Patrizia Carrano, Um
berto Barberini, Beniamino 
Placido, gli addetti culturali 
delle più grandi ambasciate 
e poi metteteci tutti I grossi 
nomi che vi vengono In men
te 

Tra l primi ad arrivare so
no stati Giorgio Bracardl e 
Silvia Annienta ri co, Carlo 
Mazzarella, ma già alle otto e 
mezza era Impossibile muo
versi per la ressa, nonostante 
all'entrata due longilinee 
fanciulle complete di crinoli
na chiedessero inviti bloc
cando gli onnipresenti «por
toghesi» Ma anche per chi 
restava fuori c'era di che di' 
vertirsi 1 Mommoschanas, 
mimi e animatori teatrali si 
aggiravano tra la falla con, 
al posto della lesta, una vali
gia piena di gianduiotti 

Antonella Marrone 

NELLA FOTO un momento 
dell inaugurazione 

didoveinquando 
La sfortunata carriera 
di Rocco Sciancula, 
assessore «naufrago» 

BAGNA t ASCIUGA scritto 
ed mltrpri luto da Gianfran
co JanriUiVo Regia di Pino 
Quartullti 1 LATRO PE.L-
L OROLOGIO 

Può succidere di tutto in 
qui sia oa/^o mando per cui 
non stupitivi se Qiamranco 
Oanmu.o si è andata ad In
vi num una storia come 
quf l i Accadi dunque, che 
un \c li titi roso ed Improba
bile f ore allaCulturadl 
li.cj'n ir i c Mabra viene coin-
\ Il > In un convegno intcr-
ii i i ri ili sul nuovi linguag
gi <|t li ut ma A dargli 1 inca
nì ci di mj.'anf7?ari la mani
festi lune e ulturale sono al-
t uni f le s iti del Pensiero De
boli i I 
( OIlH l 

nini i 
del . r i 
eumr r 
lui R n 
itiri l i 

sedi sciita per l In
umi nave che, du
cette dlsserta?lonl 
i nutl farà la cir-
I chiane dilla Slci-

SCÌ incula (l'asses* 
rnpcprm t-Qtt fervore 

u i compito prepara li 
f l di corso si emono-
n per Introdurre il pri

mo aratore quando la nave 
naufraga e, tra convegnisti 
naufraghi, capitani poco co
raggiosi, «remo e pagala, re
mo e pagaia» l'assessore si ri
trova su un'Isola di pochi 
metri e per compagna una 
muta palma 

Intorno a lui segnali della 
vita di bordo che, trascinati 
dalla corrente, arrivano sul 
bagnasciuga ed entrano a 
far parte del suo piccolo par
co «rifornimenti» (pezzo dopo 
pez?o arriva un pianoforte 
Intero) Contro il distlno av
verso 1 assessore Sciancula 
non si dà per vinto 11 conve
gno si farà lo stesso O me
glio lo farà Io stesso, da solo 
Iniziano I mirabolanti inter
venti degli oratori, ognuno 
su un diverso aspetto del lin
guaggio dell'uomo, ognuno 
che rincorre lauro La rin
corsa avviene nel vero senso 
perché essendo sempre l'as
sessore a dar vita agli oratori 
non fa che girarsi Intorno e 
comparire ogni volta sotto 
spoglie diverse. La carrellata 

Gianfranco Jannuiio 
In «Bagni • 
asciuga» 

Litfiba, e lo show 
scorre come 

un fiume in piena 

e lunga ogni oratore spiega 
la sua verità più o meno «as
soluta», tra I uno e I altro li 
povero assessoie ripercorre 
la sua sfortunata carriera di 
viaggiatore sempre e ovun
que vittima di incidenti, 
sempre finiti in acqua Rin
correndo 1 assessore intorno 
alla palma e vicino al piano
forte si incontrano sfaccen
dati studenti universitari ro
mani cinefili dottorali che al 
cinema hanno iniziato le pri
me schermaglie amorose un 
gruppo di camerieri prove-
nlentl da lutti 1 capoluoghi 
siciliani, una arguta signora 

veneta continuamente «pun
tata» dal manto Insomma 
due ore circa di show perso
nale teso e divertente 

Gianfranco Jannuz?o of
fre un bel saggio delle sue 
capac ta e di attore e di auto
re mettendo 11 più possibile a 
frutto gli Insegnamenti del 
Laboratorio di Luigi Proiet
ti Cqul, Infatti, che egli si è 
forgiato ed ha poi preso par
te a spettacoli di Lavia Fal-
qul Scaparro ed equi che ha 
Inizialo a collaborare con Pi
no Qe.artullo che di questo 
spettacolo ha fatto la regia 

Antonella Marrone 

Stipare di pubblico un Tea 
tro Tenda e una scommessa che 
un solo gruppo rock italiano 
può vincere di questi tempi e 
quel gruppo sono 1 Litfiba In 
fatti domenica sera i cinque fio 
renimi hanno fatto il pienone 
al Teatro Tenda Strisce, neon 
fermandosi cosi se proprio ce 
n era bisogno come il gruppo 
leader di quello che viene defi 
nito il rock italiano o meglio 
•la nuova musica italiana can 
tata in italiano» grido di batta 
glia dell Ira etichetta per cui 1 
Litfiba incidono e che ha da 
poco pubblicato il doppio Ip dal 
vivo «17 Re» 

Ogni preconcetto ogni ntro 
sia riguardo le soluzioni musi 
cali nei Litfiba svaniscono co 
me neve al sole in presenza del 
gruppo in concerto Le loro per 
formante hanno davvero poco 
da invidiare a quelle delle più 
amate rock band anglosassoni 
infiammanti e coinvolgenti fino 
ni parossismo per le prime file 
di pubblico ammassate sotto il 
palco che invocavano il nome 
del cantante Piero Pelei Pelei 
ha il fascino magnetico di uno 
••.trogone ed una presenza 

istrionica che e il vero punto di 
forza del gruppo dal vivo 

È un fiero dominatore della 
scena che possiede tutto il ne 
cessano da) «phisique du role» 
alla voce potente, un campio 
nano impressionante di ghigni 
malefici gestualità da folle in* 
vaiato sensualità esotica èan 
che uno dei pochi frontmen del 
rock italiano a poter contare su 
di una notevole carica erotica, 
sottolineata dai lunghi capelli 
raccoltun una coda i pantaloni 
alla turca ed i piedi nudi la ca 
nottiera scollatissima Gestisce 
il suo corpo e la sua voce con 
una sicurezza che spesso e vo 
lentien sconfina nellarrogan 
?a ma che non può fare a meno 
di ammaliare di concentrare 
tutti gli sguardi su di sé e per 
chi è disposto a farsi conquista 
re il concerto diviene un rito 
liberatorio e magico 

Teatralità a parte certe pas
sioni di Peli, investono sicura 
mente anche la musica del 
gruppo e vero in particolare 
per la sensibilità verso forme 
sonore d oriente o comunque 
appartenenti al patrimonio et 
meo mediterraneo che si mne 

Piero 
Pelu 
dei «Litfiba» 

stano sulla potente ritmica 
rock del gruppo dando vita ad 
un ibr do assolutamente onj,i 
naie L effetto e epico ed ha 
spesso fatto parlare dei Litfiba 
come cegli .U2» italiani Non si 

fmò imltre ignorare il merito e 
a grande preparazione dei mu 

sicisti del gruppo la possente 
sezione ritmica formata da 
RinijO De Palma batterista e 
Giani Maroccolo bassista le 
stroso tastierista Antonio Aiaz 
zi ed i chitarrista Ghigo Ren 
zuili 

Lo show a cui danno vita 
scorre come un fiume in piena 
travolgendo il pubblico che in 
coro accompagna i brani più 

amati »Eroi nel vento» quasi 
un inno «Tziganata» ballata 
che lascia quasi senza fiato la 
splendida «Istanbul» la graf 
fiante «Guerra» e poi «La luna», 
•Pioggia di luce» e tante altre, 
per novanta minuti buoni di 
musica Capita di sovente di 
esprimersi in termini entusia 
stici quando si parla di gruppi 
rock italici perche e innegabile 
che la tradizione rock a casa no 
stra ha la vita ancora molto cor 
ta i Litfiba però non rappre 
sentano un eccezione sono -io 
lamento la punta di diamante 
di una scena che non tarderà a 
maturare 

Alba Solaro 

I segni 
di Andrea 

Rauch 
«With a blues in my heart», 

Progetti disegnati e disegni 
progettati di Andrea Rauch 
una mostra di lavori si inaugu
ra oggi ore 18 alla Galleria Al
zaia (via della Mercede, 5) 

Neil intento di documentare 
quando la figura, il disegno, I e-
lemento pittorico non sono solo 
patrimonio d uso ma opera di* 
retta del comunicare visivo. Ti 
tinerano progettuale che il gra
fico percorre, la Galleria Alzaia 
ha dedicato un ciclo di quattro 
mostre ad altrettanti gralici 
italiani che viene presentato da 
Aldo Colonetti e che oltre ad 
Andrea Rauch comprende Al
fredo De bantis, Giancarlo Uh' 
prandi e Mano Cresci 

Andrea Rauch senese, vive e 
lavora a Firen?e dove conduce 
con Stefano Rovai, lo studio di 
progettazione visiva Graprult 
Ha disegnato collane editoriali 
per Guaraldi La Nuova Italia, 
Llecta e Mondadori 

Il Museo Civico di Pistoia o 
quello del Palazzo Puhblico di 
Siena hanno dedicato ai suo la-
voro due personali del 1979 o 
1981 La mostra resta aperta si 
no ali 1 ! aprile da marttdl a 
sabato ore lo 20 

Affondano nella nebbia 
gli amanti di «Senso» 

visti da Piero Guccione 
l'IT HO CICCIONI —Gal
leria M («abbiano Uadella 
I n i i l fino al U enarro, 
ore 10/1 le ÌT/ÌO 

l ' ir k ululoni di Franca 
Mav i et- il lungo racconto 
•*Mht ii di Camillo Botto 
con un i ln!rodu?lonedl Al
berto Me ravla e quindici II-
Histra?lonl a pastello di 
Piero Guidone II vile e de
soluto amore dell'aristocra
tica llviu e dell'ufficiale 
austriaco Remigio offri a 
Luchino Visconti l occasio

ne grande d'un film sulla 
storia risorgimentale Ita
liana Guccione ha dise
gnato non la storia ma l'en-
glma nebbioso d'una perdi
zione amorosa 

Conosco due pittori che 
usano U pastello in manie
ra stupenda Piero Guccio
ne e Paolo Giorgi Questa 
serie per «Sensoi appartie
ne a un Guccione che dalla 
materia del pastello ha sa
puto trarre tutto quel che si 
può trarre per fissare la 
gran luce africana di Sicilia 

nel suo scivolo, ora dopo 
ora, sul mare e sul dossi, 
sugli alberi del carrubi e 
sulla geometria dei sassi 
messi a segnare I campi In 
tempi recenti ha realizzato 
rncra\lgllosl pastelli Ispira
ti a Caspar Friedrich e alla 
sua romantica tensione 
verso 11 lontano e con una 
corrispondenza esistenziale 
assai forte con i giorni che 
viviamo ha mutato la tra
sparenza di sguardo verso 
l'Infinito di Friedrich in 
uno scandaglio di nebbie 

I pastelli per Bolto sono 
una derlva?ione dalla ri
flessione tslMcn7lale e liri
ca su Trlcdrlch dopo tante e 
tante immagini mediterra
nee col sole a picco Nei pa
stelli, che hanno tutti la mi
sura di 55 5x43 ^ millime
tri, 11 racconto di Livia e 

Remigio è un racconto di 
fantasmi che affondano de
solatamente, anche se con 
tutta la tensione del sensi 
di cui sono capaci, nella 
nebbia della storia e dell'e
sistenza stessa E l'affonda
mento non è In un mare 
tempestoso ma in una pa
lude 

Stupendi sono gli am 
plessi e le notti con le stelle 
e la falce di luna e qui sem
bra fissato il respiro delle 
due straziate creature 
Nebbia e fantasmi sono la 
metafora struggente di un 
affondamento sen?a grida 
alla maniera degli Innamo
rati e del malati di Munch 
altro pittore amatissimo da 
Guccione 

Dario Micacchi 

A largo Argentina 
tornano in mostra 
gli scavi ripuliti 

Da domenica scorsa e possibile tornare ad ammirare dopo 
tanti anni 1 Area sacra racchiusa ali interno di I argo di r<»r 
re Argentina Potrà essere visitata tutti I giorni (escluso 11 
sabato) dalle 9 alle 13 con l ausilio di un depliant illustrativo 
ed una esperta guida II tutto gratuli tmcnte Erano sessan
tanni - fin da quando gli Importanti resti romani erano 
venuti alla luce durante i lavori «ili risanamento edilizio» 
condotti alla fine degli anni Venti — the rimani in pratica, 
non avevano mal uvuto modo di vi itart 

L Iniziativa è stata possibile grazie ali intervento del volon
tari del gruppo Archeologico Romano 1 ausilio degli obietto
ri in forza presso 1 ente che si sono sobbarcati tutti l lavori di 
pulizia e che si occuperanno della normale ape rtura dell irea 
al pubblico In accordo con l assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma 

• SrHNG 1HF COSMIC — P lì titolo del nuovo disco della 
Splasch) Records del gruppo Cosmo Inlini &. -The Jazz Set 
Intuii (pianoforte) Puglisi (contrabbasso), Arnold (batteria) 
I-rcsu «.Tromba e flicorno) Viene presentato domani sera, ore 22, 
al Saint 1 ouis Music City (\ la del Cardello, 13a) 
• ASiOtiA/IONEirALlA-URSS — Oggi ore 17 nella sede di 
pia??a Campiteli! (4° piano) proiezione del tórzo film della raise-
gna dedicata al regista sovietico Alckstj German, dal titolo «Il 
mio amico Ivan Lapshm (lingua originale con didascalie in 
italiano) Domani stessa ora e stossa sede concerto del trio 
Manfrtd (laura Manzini pianoforte Giorgio Sasso violino, 

Paolo uminolli violoncello) Saranno eseguite musiche di Bee
thoven Itrahms e Shostakovitch 
• IDICA/IONfr INIORMUILt — I il corso trimestrale che 
organi7/.o La Società aporia di via Tiburtina Antica IVI** 
Domani ori 18 Giovanni Pettinato docente di ass trio logia e 
Mircll » schnt. rf direttrice del Centro di calcolo Interfacoltà par
lano sul tema 1 applicazione dell informatica nelle facoltà 
umanistiche Ver \ ideo club il Centro culturale presenta dalle 
ore 15 alle ^0 di oggi «Blues Brothers- di Bclushì, e domani 
1 Ultimo video «\madeiis- di Milos I-orman 
• F\SQL\ \ C\STHLlCCIO — lUruppo Tai Chi Unity 
Mentir >, Center or^oni/ra un seminano di tic giorni a Castellile. 
ciò di Norcia Passeggiate ed escursioni conoscenza della natura 
attravt rsola filosofia cinese delloym-yang Introduzione al Tal» 
Chi Per informazioni prenotazioni tei 58 04 590 • 1)5 13 641 op
pure 3ti 97 71 ore ufficio Stefania Paganelli Disugna di ArtdrM Rnuch 

file://�/madeiis

